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Edilizia Falisca 
TU BUCALOSSIL. f ; J S * ; 
IO BUCO TUTTO IL RESTO! 

E si. amici cari! Una volta 
bucata la legge Bucalossl 
tutto è bucabiie— e si co-
struiscono buchi in tutto il 
paese: che proprio buchi, 
poi, non sono. Come dite? 
Che cos'è la legge Bucalos-
sl? E quella legge per cui 
si dovrebbe pagare dei gros-
si tributi al Comune quando 
si costruisce qualche cosa. 
Perchè l'hanno chiamata Bu-
calossl? Ma per il nome del 
relatore che l'ha presentata. 
E poi forse perchè chi paga 
I tributi buca davvero gli os-
si mentre la ciccia se l'è gl i 
portata via qualcun altro. 
Come dite? Che qualcuno, a 
Montefiascone! Qualcuno, co-

ritti 
do la leggeBucalossi? Mac-
ché! CI mancherebbe altro! 
A MonteRascone il Comune 
veglia per far rispettare tut-
to. E bene! C'è un bravo pia-
no regolatore e tutti lo rispet-
tano. Anche Governatori! Per-
chè, se non lo rispettasse. 
Delle Monache e Moclnl glie-
lo farebbero vedere loro. Gli 
farebbero passare un gran 
brutto quarto d'ora. A Mon-
teRascone è tutto pulito. Non 
ci sono scandali edilizi. Ci 
sarebbe, è vero, il muro del-

le Monachelle che buttano 
giù, pur essendo un po' anti-
co, per farci un super-chi»-
sacchè. Ma lo fanno a fin di 
bene. Era un muro vecchio, 
pieno di dolori reumatici. Co-
me dite? Dietro il muro c'e-
ra del verde da rispettare? E 
quanto slete uggiosi! Vedrete 
che il verde ritornerà. CI sa-
ranno un bel mucchio di com-
mercianti al verde quando a-
vranno costruito II superchis-
sà-Ghò. E quello non è verde 
pubblico? Come dite? Che al-
la porta del Borgo hanno co-
struito un casermone troppo 
grosso per le misure consen-
tite dal piano regolatore? 

Oual'è? Quello dietro al 

che pare un po' grosso ma 
non avete visto come sono 
piccole le finestre? E dunque 

Grossa la casa 
piccola la finestra 
Press'a poco 
è la stessa minestra 

Tutto a posto! Tutto a posto! 

Come? Che il vicino al Di-
scount c'è stata costruita li-
na portaerei? Embè vorrà di-
re che a MonteRascone ci fa-

gente, dentro la 
ne, che ci ha qualcosa da 
spartire con le costruzioni 
che. I malvagi, definiscono j|S 
lecite! Che c'è? Che dite? 
Perchè in certi posti dove so-
no case ad un piano ce ne 
sono un paio a diversi plani? 

Ma per variare l'ambiente! 
Chlssi che noia sennòl Co-
me dite? Di chi sono? E che 
ne sepplamo noli Mica sia-
mo l'osso della Bucaloasll 
No? 

SpIRa da Balia 

ANGOLO DELLA POSTA 
Al signor 

MASSIMO CRESCENZI 

Direttore del giornale 

Egregio Direttore, 

indirizzo alla S.V. questa 
missiva con preghiera di vo-
lerla pubblicare sulla stam-
pa della quale la S.V. medesi-
ma e responsabile. 

Nella grande gioia di esse-
re diventato papà, non ho po-
tuto fare e meno di esterna-
re questa gioie medesima 
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associandovi alcuni senti-
menti che risuonlno atto di 
profonda e sincera stima e-di 
particolare gratitudine per II 
Dr. CADIR RAGIS ginecologo 
dell'Ente Ospedaliero di Mon-
tefiascone e per la sua equi-
pe. 

Lo scrupolo e la diligenza 
prestati dal Dr. Ragia, nei 

confronti di mia moglie Ma-
ria Ginevra Cianchella. dall'I-
nizio della gestazione all'e-
spletamento del parto, mi 
hanno veramente commosso 
per cui non ho potuto fare al-
tro che esprimere questo 
pubblico attestato, al quale 
si uniscono tutti I miei fa-
miliari, che è anche ringra-
ziamento sentito e cordiale. 

Con osservanza 

Delle Monache Luciano 

VITERBO 

Aggiunta di quà I Aggiunta di là 

a ottobre la giunta vedrai che si fa 

ranno venire gli eeroplanl par 
guardare dall'alto se ci sono 
buchi alla Bucalossl. 

Con voi lettori non ci si 
può ragionare. Mamma mia 
quanto siete puntigliosi. A-
desso che c'entra la coatru-
zione alle «grazie-, fatta a un 
metro dalla stradai L'hanno 
fatta apposta. Cosi se uno si 
addormenta sulla macchina e 
sbanda, non va fuori strada: 
zucca sulla casa e viene ri-
messo subito in circolazione. 
E' un traffico a rimbalzo. Bi-
sognerebbe dare II brevetto, 
a chi l'ha inventatol E poi 
a MonteRascone ci abbiamo 
una brava commissione edili-
zia che non permetterebbe 

Dopo le elezioni la corren-
te Andreottiana balla il •so-
spiro», I fanfaniani la •qua-
driglia», Checchlno la •pol-
ca» e Delle Monache la 'rum-
ba». 

Ma quando si dovrà fare 
Il Sindaco bisognerà far veni-
re dall'Arabia una ventina di 
ballerine per fare la danza 
del ventre. Perchè saranno 
dolori di panza. Già ai sento-
no In giro «sussurri e grida-, 
direbbe Bergmann. -Venga a 
prendere il caffè da noi-: fà 
Checchlno a Delle Monache. 
E il buon Vincenzo dice a Ca-
gnuccl: -Exodus-, Mentre tut-
ti e quattro I quattro dell'A-
pocalisse cantano: -Avvinti 
come l'edera». SI fanno avan-
ti I Socialisti con -Un ponte 
sul fiume Quai» mentre II 
Socialdemocratico cerca • li 
posto delle fregole-. I Missi-
ni restano «Sospesi fra ba-
ci e carezze» il PCI aspetto 
mentre guarda la prolezione 
del celebere. antico, film: 
•Addio Kira». In tutta questa 

tburlana. Il rappresentante 
della «Spiga e Olivo» dice fra 

all'alba». E II Sindaco? Sarà 
come le pizze di Pasqua. Bi-
sognerà sbatterlo, metterci 
le doae. lievitarlo'e. a buon 
conto, levargli l'occhiatlccio. 
Forse naacerà a Ottobre, 
quando il Commiasarlo Go-
vernativo busserà alla porta 
del Comune. Per ora ae ne 
aentono tante. «Il verso è 
brutto», come disse le vacca 
quando vide arrotare il coltel-
lo. Per ora i nostri eletti an-
dranno a riposarsi al mare, 
ma le vacanze saranno agita-
te. Ve l'Immaginate se Regi-
mlldo. sdraiato sulla sabbia, 
pensa a! saettane eletto co-
me dissidente? Salta sulla 
rena peggio che se lo aves-
se pizzicato uno scorpione. E 
Checchlno quando fa II ba-
gno, e pensa a tutto lo apro-
fondo di voti preao da Ange-
li? Chissà che bevute d'ac-
qua salata! E tanto sarebbe 
meno amarai 

Solo i quattro dell'Apoca-
lisse staranno bene. Con tut-
ti I complimenti che hanno 
Imparato a fare durante la 
campagna elettorale, quelli 

padeltor aullb,. 

spiaggia a | merluzzi e I ce-
fali gli ci saltano dentro da 
soli; senza rete né amo. Ma 
noi Sono tutte" cose che ab-
biamo detto per ridere! Il 
Il dott. Ragia prepara II forel 
Sindaco s i farà e presto. Già 
pe e sentiremo presto I va-
git i 

Regà. lo sapete no7 « Chi 
comiTianna non dorme »! 

Cala IB aera politica delle 
elezioni. Un commendatore 
resta sulla poltrona a dondo-
lo a guardare I suoi ragazzi 
dlmezzetl. E, apparentemente 
sonnecchia II sonno del pen-
sionato. Ma io. al poato de-
gli eletti, non starei troppo 
tranquillo. 

Potrebbe fare uno starnu-
to. Ed ha ancora le capacità 
fisiche e politiche per far 
•stolzare» un bel po' di gen-
te! Meno male che nella 
giunta ol sarà un pompiere. 
Chissà che non porti In com-
missione una pompa per 
sballontlro un po' l'ambiente! 
Speriamo! 

fipllirrsM" 

A Montefiascone 
si è riunita la U.S.L. 

il 19 giugno 1980 

SI è svolta nell'aula del 
Consiglio Comunale di Mon-
teflaacone l'adunanza dell'As-
semblea Generale della Uni-
tà Sanitaria Locale d| Viter-
b o / ! che, com'è noto, com-
prende 19 Comuni dell'alto 
viterbese per complessivi 58 
mila circa abitanti. 

L'Assemblea ha discusso 
ed approvato cinque impor-
tanti argomenti all'ordine del 
giorno: 

1) alcune norme regola-
mentari per le disciplina del-
le sedute della Assemblea e 
del Comitato di gestione; 

2) Il conto provvisorio di 
gestione, per l'anno In corso 
per il funzionamento degli or-
gani Istituzionali e del dipen-
denti aervizl; 

3) la nomina del tesoriere 

provvisorio che, secondo le 
direttive In merito emanate 
dalla Regione Lazio, deve I-
dentificarsi con lo stesso I-
stltuto bancario, la Cassa di 
Risparmio della Provincia di 
Viterbo, che esplica il servi-
zio di tesoreria per II Comu-
ne di Montefiascone; 

4) la designazione dellB se-
de provvisoria della Unità 
Sanitaria Locale (U.S.L.) In 
Montefiascone; 

5) Il parere favorevole al 
bilancio 1980 dell'Ospedale 
di Montefiascone. 

Con questa terza adunan-
za. che segue nell'ordine 
quelle relative all'insediamen-
to ed alla elezione del Co-
mitato di gestione — nonché 
con le numerose sedute del 
Comitato stesso che ha fino 

ad oggi adottato numeroai 
provvedimenti — la USL di 
V T / 1 Inizia ad entrare nel 
vivo della sua attività che. 
secondo II calendario preci-
sato dalla Regione avrà un 
crescendo di competenze. In-
fatti, con II 1 giugno cui. sono 
state attribuite Blla USL le 
funzioni In materia Iglenlco-
sanltarla già di competenza 
dei Comuni e loro consorzi, 
le competenze del Medici e 
Veterinari provinciali. Dal 1 
luglio paaseranno definitiva-
mente alle USL le funzioni 
del dlacloltl Enti Mutualisti-
ci. Dal 1 ottobre saranno tra-
sferite alla competenza della 
USL le funzioni degli Enti o-
spedallerl e quelle della Re-
gione In materia di assisten-
za ospedaliera, quelle della 
Provincia in materia Igienico 
-sanitaria e ospedaliera, tra 
cui l'assistenza psichiatrica. 
Nello stesso periodo, secon-
do norme regionali in corso 
di emanazione, tutti I beni 
patrimoniali, mobili ed immo-
bili, saranno trasferiti al Co-
muni e da questi attribuiti In 
gestione alle Unità Sanitarie 

Locali. 

RISTORANTE - BAR - HOTEL 
Gest. BELLACANZONA AMANZIO 

S. S. Cassia Nord km. 102 - Tel (0761) 86486 
MONTEFIASCONE (Viterbo) 
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La genta è vanuta ed ha bloc-

cato Il traffico. Poteva succe-

dere di tutto. Ma tut to è re-

stato nella normalità. Soprat-

tutto grazie alla Intelligente 

opera del Carabinieri locali. 

Era diff ici le per loro agire In 

bilico fra la legge, la violen-

za Imminente, I l senso di u-

monitò che germogliava sul-

le facce. Ma ce l'hanno fatta. 

E bene. Nemmeno II più pic-

colo Incidente. Anche loro 

vogliamo ringraziare. Se in 

tutta Italia s i sapesse far ri-

spettare la legge con tanto 

equilibrio, pensiamo che mol-

te cose avrebbero, alla f fne 

un colore meno cupo. 

E adesso? Abblsmo latto 

un manifesto del Vescovo 

Crollo disastroso 
alla Chiesa del 

CORPUS DOMINI 

La Chiesa datoliti. All'apparente robustezza strutturali! li di controllo lo squallore del tetto 

completamente minante. C* come l'ultimo gemito di un moribondo. Mure vuote. /Inoltre ipente, 

coma occhi ciechi. Sembre uno che iti per affogato e tende li mino. • Riparlatemi su • pire che dice. 

jt. Un momento delle messa. Il parroco perii elle gente. Il coraggioso Bacardote non hi avuto 

•esltezlone. I parrocchiani lo henna seguito con decisione. Dietro II parroco le casa delle Maestre 

Pie che t stata poi messa a disposizione per le funzioni di tutti I giorni 

Giuseppe Qlanlorenzo, d i Iniziative Culturali d| Monte-
dui è imminente la pubblica- flascone, scrisse una volta a 
/ ione del l ibro « T Campo de proposito delle Chiese di S. 
le Rose», e cura del Centro Pancrazio: 

Là do' la valle verso tramontana 

comanda a ritrai! tra vite « olle 

fu fabbricata In epaca lontana, 

min se risa da quale aneme pie, 

'na chiesa co' na plccuala campana 

che nun c'è più né ao do' adesso sia; 

le roghe hanno abbarrato 1 plazzaletto 

e l'ènnora va au finente al tetto. 

Serrate, Isteto e Inverno ad* la porte 

che 'I sole e 1 gelo e 'I vento hanno aggrottata; 

sta la chiesette come cosa morte 

su quella balzo letta abbandonate; 

l'ènnara verde che va aù contorte 

te fa pensò a n'amante disperate 

che, abbraccecato stretto 'I morto amore, 

voja reste co' lue fllnchó nun more. 

Oa queste due otteve de- chò, quando fu costruite, 
solste; dobbiamo dedurre quslcuno, pace all'anima SUB, 
che noi costaroll non slamo ci mangiò aopra. Era una 
fortunati con le nostro chie- chioso che sembrava una roc-
se parrocchiali. Adesso che calorie. I l Vescovo Rosi, 
un gruppo di generosi, con qusndo la consscrò, la dofl-
fatiche e sacrifici, stanno fi- ni un monumento eterno: 
nendo di riparare lo chiesa di «Ne alano teatlmonl II lago e 
8 . Pancrazio, è crollato II tet- le Isole «Disse nel dlscor-
to dalla chiesa parrocchiale, so». Il lago e le Isole devono 
Da quindici anni circa, la teatlmonlare che II povero 
chiesa ere pericolante per- Vescovo, sdesso girerà con 

Mone. Boccadoro, che asslcu-
l'anlma In pena per ciò che I r a il reatauro completo e I-
aveva ritenuto quasi eterno -#ilnterrotto della chleaa. I la-
ed 6 durato. Invece, appena | y 0 r | effett ivamente sono r l - | 
sessanta anni. La chiesa ap-
pare desolate. Come la gen-
te che l'ha vista e ne ha prò- L«- 1 _ _ 

vato una pana 
che quelli che In Chless an- sono andati distrutt i . Quanti — 

prose. Ma 1 danni sono mol-

l o grossi. Quantitativi enor-

Ouanto tempo? Le mure lo-

gorate d i quindici ennl di In-

temperie sono rlperablll7 CI 

piacerebbe che qualcuno ri-

spondesse a questa domanda. 

CI piacerebbe che si aprls-

coaa ne pensano, per esem-

pio, le autorità, le persone 

comuni, tut t i . Per ora sappia-

mo solo una cosa: che quan-

do la chiesa 6 crollata si è 

rotto qualche cosa anche 

S S B 
davano poco, ma trovavano 
coraggio dal torreggiare tran-
quillo dalla Casa del Signore. 
Intorno è tutto minacciato. 
Anche II capannone costruito 
e spalle dai parrocchiani p i r 
pregare In qualche modo. La 
aera del crollo tut t i aono re-
stati di pietra, come avrebbs-
re dovuto essere quelle mu-
ra, Invece di risultare piene 
di terra e calcinacci. Oli uni-
ci ad aggedlre la situazione 
sono stati | pompieri. Magni-
fici uomini, aplendltamenta 
guidati. In pochissimo tempo 
hanno buttato giù le pietre 
In bilico ed hanno reso IB at-
tuazione meno critica e dram-
matica. LI vogllsmo ringrazia-
re da questa pagina per il se-
orificio e la dedizione che ci 
hanno messo. E per II senso 
di calma che hanno aaputo I-
aplrare. E' venute Domenica. 
Senza posto per dire la Mes-
sa. I l Parroco ha declao di 
celebrare aulla strada, come 
una sfida alle contrarietà e 
come garanzia di continuità. 

soldi c i vorranno? 
giornale. 

Noi vorremmo sspere che Alcuni costaroll 

La lolla che assiste alla Messe domenicale blocca la Casale. 

Carabinieri che hanno prontamente deviato II trai fico su una strade 

la sltuszlone. 

In primo plano un gruppo di 

parallela e stanno controllsndo 

AGENZIA 

BIELLO 
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U n a in iz ia t iva o h e p r e m i a t migl ior i 

Grand prix International 
d'Art Contemporaine 
Premiato il noto pittore V. Celeste, nostro concittadino BII ISP 014 np ot> 

olwtw» parlato, ma abbiamo 

Aristrisce pedonali 
Dloe cha («ranno vonlra «u 

I» labro dall'AIrlaa a lo met-
teranno adralata aullo atrado 
dol panno poi- Indloaio dowo 

Sabato 10 aprilo IPSO allo 
oro 31 noi aalono dol con-
«rossi doll'Hotol «Exoolalor» 
di Cblanolano l'anno ha avu-
to luogo la sonito di pala por 
la promlnilono dopi) Artisti 
selezionati al «Grand Prtx In-
ternational d'Art Contempo-
raln 1080* organizzato dalla 
Editrice d'arto «Un Ditta» di 
Milano. La giuria oro compo-
rta da signori: dott. Ronato 
(.•lumini (presidente) capo-
servizio dolio rlvlata «Oggi», 
dott. Giacinto M, Sica poota 
o critico d'arto, aw. Mario 
Savoata critico d'arto, prot. 
Antonio Lampognana sonno 
grato RAI, dott. Antonio Bai-
talnt pittore o collezionista 
d'arto, Don Monlc pitto™ o 
proaldanto dol Gruppo Arti-
sti Bresciani «La Pallata* di 
Brescia, comm, Rino Calta-
rossa arredatore, e Albano 
Francesco Direttore dalla 
Galleria d'Arto Intornaxlona-
lo «Un Bitta» di Milano. Ospi-
to d'onore II dott. Mario Gui-
doni poota e giornalista ad-
dotto stampa alla Camere del 
Deputati. Dopo un attento e-
aame dol materiale blo-blblio-
grafico la giuria ha deciso di 
assegnerò II riconoscimento 
al seguenti artisti: (In ordino 
allabetlco) : Alta Angelini, 
bora. Vincenzo Bollati, Glor-
Laure Ballonl, Giacinto Bar 
glo Bernardini. Ploro Bartolo. 
Rolando Bocchi, Alfredo Do-
nodlo, Guorrlnl Bovolonta, 
Luigi Broglia. Zaccaria Giu-

seppe Budelli, Dola Carlucol, 
Angolo Corono, Dino Caruso, 
Rino Casllglloni, V'Incanito 
Coleste, Laura Corto, Gian 
Luigi Chela, Vito Chlmontl, 
Angelo Clchorl, Salvatore 
Clncotta. Maria Pia Conton-
to, Luigi Conxl, Giancarlo 
Cordoni, Laura Crovolla. Bar-
baro D'Aquino, Guido De Ber-
nardin. Emo Del Nero. Dome-
nico De Vanno. Pietro DI Gen-
naro, Luciano DI Nardo, Cor 
rodo Dotta, Doro Antonio, MI-
chole Fonti, Ottavio Fosset-
to. Angelo Uorotalo, Bonito 
Gelmini, Vittorio Giacomi. I-
vo Glolo, Generoso Giorgio-
no, Tommaso Qranlori, Carlo 
Homolka. lacchoo Roasona, I-
meldo Tobia, Giuseppe La-
brocca, Luigi Lazzaroschi, I-
dro Laiierlnl, Francasco Leo-
ni, Aldo Locatalll, Enrico Lo-
ronzoni. Glusoppo Malnlnl, 
Angolo Malatinl, Telostoro 
Manca, Santo Mancuso, Anto-
nio Marino, Rita Merino Cam-
po, Angolo Morinuccl, Anto-
nio Muredda. Anito Nlcolot-
ti, Glusoppo Nlcoloal, Franco 
Oliva, Antonino Pannolla. E-
duardo Giancarlo, Pontonoro 
Mallo. Pativo. Alilo Puglia!. 
Vincenzo Più, Raffaolla Prln-
cipo, Chrlatl Proln D. Zou-
roa, Franco Quaranta, Borto 
Ronzoni, Gianni Roma. Ro-
meo Ruaao, Pucci Sallmbono, 
Carlo Savoldl, Guido Sani, 
Domenico Santangalo, Aohli-
Lorenzo Ventati, Arturo Vita-
li, Oacar Vernarecci, Gluaep-

pe Zaccurl, Luisa /ambito. 
Ploro Zanetti. 

La cerimonia, cha ha avu-
to notevole eco negli ambien-
ti artlatlal nazionali a inter-
nazionali, k atato ripresa da 
Tolomato a dalla alompa un-
zlunalo o Internoilonalo, 

Il prosldonto dalla giurie 
Renato Gluntlnl ho premiata-
le Sartorio, Vittorio Smodi, 
Antonietta Scroti Do Castro. 
Giovanni Secomandl, 8erglo 
Solll, Maria Sesso. Michele 
Spetuxzl, F.llsa Stoppa, Fran-
co Trevi, Morino Tononi, Eva 
Turbigllo Vado, Angolo Var-
rialo, Vincenzo Vloo Cuturrl, 
to lo prelualono Introduttiva 
te e delol culture dal socon-
lllustrando II cammino doll'ar-
do dopoguerra a oggi, saller-
mandoai sulla ligure dal filo-
sofo e scrittore Jean Paul 
Sottra rocentemonte scom-
parso. 

Il dottor Mario Guidetti ho 
olHcocomente commentato 
l'Importanza attribuita allo 
manlloatazlona dal tatto di 
essere amblontete noi trian-
golo toscano atorlco-artlstlco 
più rlcoo di glorio socolarl e 
tuttore contro dell'attenzione 
di ogni cultore d'erte o di ar-
cheologia. 

La mitnlftìstlizloilo è alata pi 
fraclnufa dalla S A P. A. (Sociali 
Atalcurailona Prolaaalonltil Ar-
IItili, rappresentala dall'Agama 

Generale di Cesano B M R O I I U 

O/ego, Torri borialo. cultori dal' 
atti Hgutallva. 

parlato al vento. La gente che 
dove ettraveraaro. apocini 
mento al piazzale Roma, ai 
guarda attorno sgomente 
mentre le macchine tanno un 
carosello da ammattire un a-
suonante. Il povero pedone 
testa lasso, macchina di qufc, 
macchina di IO cha paasano 
a rotta di collo. 

Il padana ti II, a pochi me-
tri dal piazzalo, grida la sua 
angoaala mentre le macchine 
lo adorano, lo atruaolano, gli 
portano via pozzi di vestito, 
gli passano sui piedi o, o 
buon conto, o'ò caso aho lo 
riducano una losolatta. 

Riuscir* Il nastro eroe ed 
attravoraaro Incolume la stra-
da? Noasuno lo sai Nemme-
no noi, nemmeno ella pressi 
ma puntata. C'ò stata gente 
aho ci ha passata un pome-
riggio unno, a piazzalo Roma, 
ha guardato por ote II traf-

Da MARTA 
Il M maggio al è evolta a 

Marta la teste dello Madon-
na dol Monto con le Bai ab-
bate. cui hanno proso parto 
I •Bifolchi, Casanghl, Villani 
e Peccatori». Ogni anno II 
corteo diventa sempre più 
ricco di gente che partecipa 
allestendo corri sompre più 

bolli, e cha riscuotono l'am-
mirazione di tutti. Su alcuni 
di essi si poteva notare il 
pastore che faceva II formag-
gio accanto alla aua capan-
na, au altri, uomini cho bat-
tevano Il grano e inneggiava-
no alla Madonna. Anche lo 
barche tavoono la loro figura 

con le roti pieno di poacl dol 
le più varie qualità e gran-
dezzo che venivano cotti an-
che durante il corteo, 

Pai c'arano altri cho por 
lavano faaal di grano sullo 
broccia e pregavano cho II 
raccolto toaao buono e ub-
bondente. Chiudeva II corteo 
un carro con moltissima 
clamballo cho venivano distri-
buito dopo tre girl della chio-
sa della Medonna dol Monto. 

Roberto Mleralll 

Ileo spieiato che gli nevicava 
davanti, ha ascoltato lo per 
nacchla dal motorini e le 
•agaaaato» delle motoolcloi-
te. Ha visto per oro gli auti-
sti che lo guardavano come 
al guarda un bidone di rifiuti. 
Sola verso lo 23,30 ha osato 
attravoraaro verso l'arco o, 
se oo la fatta, ò sempre av-
venuto In stato d| scimi», Il 
podona che deve attravoraaro 
alla porta dal Borgo A un es-
sere Unito, 6' meglio che al 
dia un chiodato o cha vada 
In Cambogia a fare la guerri-

glia Ha più probabilità di oo-
Bfttprttwlvere. Non al anreveraa 
i" "ìiilo Porta del Borgo. Non f 

possibile. TI rivolgi olle guar-
die per pasaaro e loro ti 
guardano con occhi vacui. 
• Dove cavolo vuol passare? 
TI . dicono. Non lo vedi cho 
le atrlsco non ci sono?» E 
hanno ragiono. Dicono che. 
uno volta ad una donna lo al 
erano •rotto le ecquo* sul 

' piazzalo e, por fortuna aua, 
si fermarono un palo di ca-

nnona. Altrimenti partoriva 
aotto II semaforo II quale, vi-
ato cha non aorve a nlonte. 
si potava pitturata d| celeste 
e metterci il fiocchetto rosa. 
Coal poteva nascere meschlo 
o femmina a placare. E lo 
strlsco non Ci sono. Spera-
vamo ohe. durante II periodo 
elettorale, l'ammlnlatrazlone 
ne avasso tana pitturerò al-
meno una In segno di buona 
volontà. Ma ora cha le ele-
zioni sono passate, slamo co-

ma agli Innocentini >So finito 
l ^ e s t e i i j ^ i u a t r i n o » ^ ad-
dio strisce pedonali? Speria-
mo di no. Altrimenti ci rivol-
geremo ella Direziona didatti-
ca che, quando al riapriranno 
le scuole, mandino una cin-
quantina di bambini a tarlo 
col gasso. 

Se vuole a scuola alunni e 
non frittelle. 

Spll 

IL TACCO ESPRESSO 
G . Sc la r re t ta 

Via della Marrocca, 18 
01100 Viterbo 

Prlv. 
Via delle Monache 
Ombrane 
01100 Viterbo 

S a c c o vo to nun s ta ritto... 

E quello dello Spillo à vuoto, vuotissimo. CI sono 
le regnatele dentro. Amici che el leggete e che for-
se ovete piacere di clù che acrlvlamo, ricordatovi ohe 
lo Spillo ha II sacco vuoto. E, fra lo spese della car-
ta, dall'Inchiostro a del solventi, à dlflloile cha du-
rerà a atare «ritto» a lungo. 
A parecchi farabbo placare cha lo Spillo al afllosclaa-
ae. Amici, riempite II sacchettol Per la gioia di quan-
ti non hanno nulla da nascondere. 
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TURISMO E SALUTE 
Il rapporto Ira II turismo 

a la salute nasce dal diritto 
alla evasione turistica, dal 
rapporto urbanizzazione-turi-
amo. 

La vita Innaturale dell'uo-
mo di oggi, e soprattutto del 
cittadino, comporta una se-
rie di scompensi. In primo 
luogo di ordine fisico e psi-
chico. Il cittadino ovrd biso-
gno di calma e silenzio, di un 
contatto coontlnuo con la na-
tura, di riacquistare la possi-
bilità di dormire o riposare 
senza calmanti o tranquillan-
ti. Il turista dovrà tentare di 
riequlllbrare questi scompen-
si. Il turista avrà bisogno di 

relazioni umane vere che 
spezzino II cerchio dell'isola-
mento, In cui la vita quotidia-
na lo Immerge nelle relazio-
ni Impersonali della grande 
metropoli. Il furiata deve cer-
care di reperire II contatto 
con la natura, di uscire dal-
l'ambiente artificiale di cui 6 
prigioniero. Il turiamo ò or-
mal un fenomeno aoolale al-
la portata delle grandi masse 
delle nazioni Industrializzate, 
che hanno trovato, nella sua 
pratica, una misura di salva-
guardia della loro aalute fisi-
ca e spirituale, minacciata 
dai mail Impliciti nella socie-
tè Industriale. Il turiamo è 

beneficio per IB salute del-
l'uomo costretto B una vita 
logorante. Serve ad allentare 
la tensione. 

E' coal che al è affermata 
la pratica del turiamo, detta-
ta dalla ealgenza di aria pu-
ra. di verde, di montagna, di 
mare. 

Purtroppo le cattive abitu-
dini quotidiane si riprendono 
nelle vacanze. La Innaturale 
vita urbana al 6 ripercossa 
negetivamente aul turiamo. 
Molto spesso. In realtà. IB 
solitudine e II contatto con 
la natura aono sostituiti con 
Il sovraffollamento per spazi 
ristretti, come accade nelle 

grandi città. 81 continua l'u-
so eocesalvo del fumo o del 
caffè o dei tranquillanti, in-
vece di approfittare del ripo-
so annuale per disintossicar-
si. Pasti troppo abbondanti, 
spesso a ora Irregolari, con 
abuao di acool. Veglie fino a 
tardi. Bisogna, però, ricono-
scere che queata malsana u-

. tlllzzazlone delle vacanze è 
legata al costume e allo ates-
so livello culturale del popo-
li. In Italia si aono viete que-
ste forme negetlve del turi-
smo e altri Paesi, come le 
Francia, hanno percorso IB 
stessa via. In altri Paaal. In-
vece. si è raggiunto un modo 

dlverao d'utilizzazione del 
tempo libero totale, costitui-
to dalie vacanze. Nella Ger-
mania Federale, ad esemplo, 
e nella 8vlzzera, il periodo 
delle vacanze annuali al è 
accompagnato a un Impiego 
positivo per II rlequillbrio de-
gli scompensi fisici e psichi-
ci causati dalla vita moderna. 
Indagini di opinione hanno 
fatto risultare che I desideri 
principali delle peraone In va-
c a n z a erano, nell'ordine: 
• Dormire» e •passeggiare». 
Il passeggiare nei boschi o 
sulle spiagge o lungo l fiumi 
come rimedio preventivo del-
la vecchiaia. Cura apeclali 
dietetiche si accompagnano 
al periodo delle vacanze e 
vengono effettuate con l'as-
sistenza di centri specializza-
ti nei quali II turiate compie 
un certo numero di esercizi 
fisici, che In relazione all'e-

tà e alle condizioni di salute, 
gli permettono di dimagrire 
e, soprattutto, di dlaintossi-
caral, almeno una volta al-
l'anno. Dobbiamo, quindi, am-
mettere che II binomio turi-
smo-salute non è irrealizza-
bile, anche se al nostri oc-
chi forae appare un pò noio-
so. Oueato binomio al è ve-
nuto affermando contempo-
raneamente alla 'democratiz-
zazione del turismo». Ouesta 
democratizzazione ha por-
messo l'accedere di grandi 
maase alla pratica turistica. 
Il turiamo è cosi diventato 
una misura d| igiene soclsle 
nella civiltà di oggi, compo-
sta di sempre maggiori ag-
glomerati urbani, per tutte le 
malattie che provengono dal-
la Industrializzazione. 

Dott. Michele De Luca 

Chi ha vinto 
le E L E Z I O N I ? 

•fo — dice la D.C. perchè 
ho aumentato II numero dei 
voti e la percentuale*. 

• lo — dice II PSI — per-
chè ho tre consiglieri». 

•E lo no? — dice II PSDI — 
e quando mal ci ho Bvuto un 
consigliere come adesso? 

«F allora io? — dice II M S I 
— due scrozzole df seggi ci 
ho». 

•Perchè, lo che v'ho vatto? 
dice II neonato gruppo della 
spiga e olivo». 

•Noi — dicono I compagni 
tSb abblamo strtìVInto pereto* 
abbiamo purificato II partito 
dal voti piccolo borghesi e a-
desso siamo un partito com-

patto. senza più divisioni In-
terne». 

(E Intanto Bevilacqua guar-
da Zucchetti e | giovani di 
Bakulinciuk e prega l'anima 
benedetta dello zio Giuseppe 
perchè gli ispiri una bella 
purghetta come Lenin coman-
da. 

Decisamente Zucchetti e 1 
Giovani gli al aono «Avram-
pollatU). 

[E Intanto I coltivatori dis-
sidenti pensano con nostal-
gia al due o tre posti che 
agognavano " F dicono che I 
quattrini e le promesse del 
•regime» mandano l'acqua 
per l'insu1). 

voti in più, apecialmente 
quando ai fa un referendum 
per la caccia dopo aver man-
giato tordi tutto l'autunno! E 
poi 7 tanto, referendum o no, 
Plgllavento se ne frega ed è 
più forte di prima). (E Intan-
to le varie coroniti D.C. pen-
sano con rimpianto al seggio 

-perso e devono sorridere a) 
PSI e al PSDI e. salvo ognu-
no, anche al coldlretto ribel-
le. E pare che gli aia venuta 
quaai a tutti una pàrèsi fac-
ciale) . 

Ma allora chi a vinto? Riu-
sciranno I nostri elettori a sa-
perlo prima della fine del 
mondo? «Buzzico» disse una 

evolta un ragazzino che ci ve-
deva poco. E dette una gran 
pacca ad un compagno di glo-

'co. Ma non era un compa-
gno. era una trippa di vacca 

-attaccata fuori d'una macel-

(E Intanto I Missini Flot-
tano perchè bisogna allargare 
Il frigorifero per metterci 
dentro un altro seggio che 
nonserve a un cavolo). 

(E intanto II PSDI è preoc-
cupato che II ruolo della 
maggioranza non lo sfrittelli 
In tre e due cinque). (E In-
tanto I commercianti metto-
no le mani: una avanti e una 
dietro come il povero Aretino 
Pietro). 

(E Intanto II PSI ha II ri-

s il s i i l i I S H a •*-
. . „ „ . t e le mani di cacca, 

con i Radicali, proprio nel giorno delle elezioni. Ahi, 
quanto scottano quel quattro Spilla da Balia 

t i » ricordo de J&OMa Studio d'arte "CELESTE,, 
~ Montefiascone, 20 giugno 1980 

Adesso, Roma de notte com'è tri «tei™ 
La vedi scura, ambigua, tenebrosa... 
appartate, nun vedi più quelle coppiette 
c'Iterano la poesia de 'na città amorosa. 

Le passeggiate a sera, co er chlar de luna 
che solo er cielo de Roma, te sa dà_ 
te faceveno romantico fino a fatte lacrimi... 
te s'apriva er core, flssannote a guardò. 

Quel posti che te invitano a sogna. 
Er Glanlcolo, lungotevere, l'Apple antica... 
'na favola da racconti a la nlpotina; 
che je sembrerà 'na storia antical». 

Roma cara ar Belli, n'entro monno è diventata. 

Nun ce se crede ancora com'è cambiata... 

è n'assurdltà, nun c'è più niente da sarvà 

anno distrutto ogni valore de sta domantica città. 

GIUSEPPE CART1 

Lo Studio d'Arte CELESTE, 
ci comunica che aono In pro-
gramma tra giugno e luglio 
due mostre Personali di due 
validi Artisti che meritano 
un'attenzione particolare, e 
precisamente la pittrice VI-
GNES C A R M I N A di Roma 
che Inaugurerà la sua mostra 
sabato 28 giugno, alle ore 18. 
con un cocktail, presenti le 
autorità, amatori d'Arte, col-
lezionisti. Detta Moatra chiu-
derà l battenti domenica 13-
7-1980. 

Seguirà quindi la Persona-
le del noto pittore viterbese 
Nunzio Mannoccl, che s'Inau-
gurerà giovedì 17-7, alle ore 
18, con un cocktail, cui Inter-

© la pu l i t r i ce 
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SPEC IAL I ZZATA 

^ t i a i n o u m • 
Trattamento pavimenti In cotto . gre» e vinilici 

'lavàggio e macchiatimi moquette» 
Disinfestazione ambienti 

M A N U T E N Z I O N E • 
, „ „ . Eo'l Pùbblici « Privati • 
U fHc i . negozi . appartamenti - ville Q 

Vetri e vetrine Q 

Conrolcaxe gratuite . Rimimi ginnilll 
ESPERIENZA • SERIETÀ' • FIDUCIA 

V I T E R B O via Orologio vecchio 10 tel. 3 9 0 9 5 

* D I SCH I - EDIZIONI M U S I C A L I 

* P IANOFORTI 

& ESCLUS IV I STA DELLE M IGL IOR I M A R C H E 

D I STRUMENTI M U S I C A L I E A C C E S S O R I 

CONFEDERAZIONE NAZIONALE DELL'ARTIGIANATO 
VITERBO 

UNIONE PROVINCIALE ARTIGIANI DI VITERBO 

n o 
al lavoro abusivo!!! 

ARTIGIANI 
DELLA PROVINCIA DI 
VITERBO 

La C.N.A. Unione Provincia-
le Artigiani di Viterbo, facen-
dosi Interprete delle esigen-
ze espresse dagli artigiani 

DENUNCIA 

qualificate e non preposte al 
lavoro di Impresa ad esegui-
re lavori in quanto deprezza-
no coal il lavoro artigianale 
e causano una spregievole 
concorrenza con conseguenti 
danni economici alle aziende 
artigiane. 

verranno le Autorità della 
Provincia, e personalità del-
l'Arte e della Cultura. 

Detta Rassegna d'Arte, ò 
patrocinata dal Comitato per 
I Festegg iamel i a S. Mar-
gherita, dalla Pro-Loco, dalla 
Rivista LA BITTA, nonché la 
Galleria d'Arte LA BITTA di 
Milano, e dall'Accademia di 
PONTZEN di Napoli, e dalla 
Rivista STAR di Roma. Per-
tanto gli stessi Enti, Riviste 
e Gallerie, e Accademie han-
no concesso II Patrocinio alla 
Personale precedente, della 
pittrice Vlgnes Carmina 

Vincenzo Celeste 

Il grave stato di crisi e dan-
no economico che subiscono 
le Imprese artigiane e pone 
alla attenzione delle autorità 
competenti II problema dila-
gante del lavoro abusivo che 
nuove gravemente alla sta-
bilità dell'impresa artigiana e 
alla occupazione. 

Attenti studi statistici do-
cumetnano l'alta percentuale 
del doppio lavoro esercitato 
da abusivi anche dipendenti 
con minor spese di esercizio 
da pubbliche amministrazioni, 
e con conseguente evasione 
fiscale. Infortunistica e pre-
videnziale. 

Le Imprese Iscritte all 'Albo 
degli Artigiani che hanno tut-
te le Incombenze della ge-
stione aziendale e adempio-
no alle numerose Imposizioni 
fiscali. Invitano la cittadinan-
za a diffidare le persone non 

la C.N-A- • U P A . V . nell'au-
splcare un Intervento unita-
rio della categoria affinchè il 
Governo ed II Parlamento va-
rino al più presto la nuova 
legislazione dell'artigianato -
Legge Quadro - si rivolge a 
tutte le aziende artigiane, af-
finchè questa Iniziativa per la 
tutela del lavoro artigianale, 
forte del consenso e nell'am-
bito delle leggi vigenti, tro-
vi, quella necessaria attenzio-
ne e collaborazione con la 
nostra organizzazione sinda-
cale per salvaguardare una 
componente qualificata del 
tessuto economico della no-
stra Provincia quale è l'Im-
presa artigiana. 

Per eventuali Informazioni, 
gli artigiani di Montefiascone 
possono recarsi, presso la 
sede d'ufficio zonale UPAV 
In Via della Croce. 
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